
I sostenitori della pericolosità di bere anche quantità minime
si basano su una ricerca che non considera tanti cofattori come
il concomitante uso di tabacco, l'alimentazione, le infezioni:
e tra i ricercatori non c'era nessuno specialista di oncologia

L'alcol non fa male
se non c'è abuso:
la verità dagli studi
LA PREVENZIONE

econdo il piano naziona-
le del ministero della Sa-
lute, in Europa sono stati
diagnosticati 2,7 milioni
di tumori nel 2020 e 1,3
milioni hanno perso la

vita a,causa di questa malattia. E
anche noto che circa i150% delle
morti per tumore e il 40% dei
nuovi casi di tumore sarebbero
potenzialmente prevenibili in
quanto causati da fattori di ri-
schio che sono modificabili. Tra
questi indubbiamente il fumo di
tabacco rappresenta il principa-
le singolo fattore di rischio più
importante essendo associato
all'insorgenza di circa 1 tumore
su 3 e a ben 17 tipi di tumore oltre
al tumore del polmone.
Anche il fumo passivo è stato

riconosciuto come responsabile
di decessi per neoplasia, incluso
un ruolo eziologico anche per
una piccola percentuale di tumo-
re della mammella femminile.
Anche alcune infezioni croni-

che sono causa di tumore, così
come l'inquinamento ambienta-
le in particolare quello atmosfe-
rico, anche indoor, le radiazioni
ionizzanti, per radon e per espo-
sizione ai raggi ultravioletti.
Mangiare sano, mantenere il giu-
sto peso corporeo, fare regolar-
mente attività fisica possono ri-
durre fino al 30% il rischio di am-
malarsi di tumore. Consideran-
do l'importanza che è stata data
al consumo dell'alcol, anche mi-
nimo, e l'insorgenza dei tumori
nell'ambito della comunità euro-
pea con importanti conseguenti
interventi proposti sulle bottiglie

in ogni confezione di alcol, in
particolare del vino, proposti
dall'Irlanda, vogliamo concen-
trarci sul rapporto tra alcol e tu-
mori.

Il consumo eccessivo di alcol
rappresenta da tempo un grande
problema di salute pubblica e in
Europa circa il 4% in più delle
morti e circa i15% degli anni di vi-
ta sono persi a causa dell'alcol.
Ciò ha indotto molti paesi ad
adottare la raccomandazione
sull'assunzione di alcune bevan-
de alcoliche suggerendo la pru-
denza come esprime con chia-
rezza il concetto condiviso "less
is better".
E noto che l'etanolo può porta-

re allo sviluppo del cancro attra-
verso diverse alterazioni meta-
boliche, compresa l'alterazione
della regolazione degli ormoni
come gli estrogeni e androgeni e
agendo come solvente per altri
agenti cancerogeni come le so-
stanze chimiche presenti nel ta-
bacco.

Si è registrato negli ultimi 10
anni un progressivo incremento
della quota di donne consumatri-
ci di alcol e soprattutto tra i gio-
vani dove rimane una criticità
che suggerisce di mantenere alta
l'attenzione su questa fascia di
popolazione, in quanto soprat-
tutto l'alcol è molto diffuso fra
l'età compresa tra i 18 e i 24 anni
non solo con problemi inerenti
allo sviluppo di malattie ma an-
che per il rischio di incidenti stra-
dali e di altri comportamenti sba-
gliati come aggressività e

quant'altro.
Lo studio però più importante

che ha indotto l'Europa ad agire
con delle proposte, peraltro da
molti non condivise e fra questi
anche dal sottoscritto, è quello

che è apparso su Lancet Oncolo-
gy dell'agosto 2021 da parte di ri-
cercatori europei e dell'Agenzia
internazionale per la ricerca sul
cancro di Lione (tra gli autori
non c'è un solo medico oncologo
che abbia esperienza nella clini-
ca dei tumori) nel quale si con-
cludeva che anche le quantità
moderate di alcol erano associa-
te a tumori. In questo studio che
si basa sulla popolazione, sono
stati calcolati gli effetti de] consu-
mo di alcol sull'incidenza del
cancro nel mondo nel 2020, con
un metodo statistico ben cono-
sciuto. Globalmente sono stati
stimati circa 740 mila casi che
costituiscono il 4% circa di tutti i
nuovi casi di cancro che sono sta-
ti attribuiti al consumo di alcol.
Nei maschi questi casi erano 570
mila circa mentre nelle donne
soltanto 170 mila circa, i bevitori
moderati (due o meno calici al
giorno) avevano 120 mila casi e i
bevitori a rischio (da 2 a 5 calici
al giorno) 270 mila casi e invece i
forti bevitori (oltre 5 calici al dì)
350 mila casi.

Soprattutto erano i maschi
quelli più colpiti ed erano soprat-
tutto nel centro Europa e nell'Est
Europa. Sono stati studiati in
particolare casi di tumore della
cavità orale, dell'esofago, del fe-
gato e della mammella femmini-
le. I più colpiti erano soprattutto
i maschi dell'Europa centrale e
dell'Est Europa e tra le donne an-
che dell'Europa centrale e
dell'Est Europa.
Come ammesso dagli stessi

autori del lavoro pubblicato su
Lancet Oncology, lo studio ha
delle grosse limitazioni e non
può essere considerato a mio pa-
rere uno studio su cui si possa ba-
sare una politica europea come
invece sembrerebbe almeno da

parte dell'Irlanda. Infatti non si
considerano tanti cofattori che
dovrebbero essere invece tenuti
in considerazione, in particolare
l'uso di tabacco concomitante
all'alcol, problemi di alimenta-
zione come per esempio l'obesi-
tà e i problemi delle infezioni
concomitanti in particolare per
il tumore del fegato per esempio
le epatiti B e C.

Inoltre non si è tenuto conto in
questo lavoro che anche l'inter-
vento sulla consapevolezza dei
problemi attribuibili al tabacco
come i tumori e tante altre malat-
tie che sono state esplicitamente
riportate sui pacchetti di sigaret-
te da molti anni non hanno avu-
to alcun impatto sul consumo di
tabacco, in quanto mentre si at-
tuava questa politica "terroristi-
ca" sugli effetti negativi del tabac-
co i consumatori di tabacco non
sono diminuiti, ma sono anzi an-
nientati.

Pertanto si può pensare che se
si adottassero queste stesse rego-
le per l'alcol che l'Irlanda e gli al-
tri paesi sembrano voler propor-
re per l'Europa, cioè di mettere
sulle bottiglie di alcol le racco-
mandazioni come per il fumo,
molto probabilmente non si ot-
terrebbe un grande vantaggio in
quanto la gente continuerebbe a
bere come prima. Invece sareb-
be meglio cercare di ridurre il ri-
schio invitando tutta la popola-
zione a moderare l'utilizzo
dell'alcol in particolare dei liquo-
ri più forti, come vodka, whisky,
grappa, ricordando anche che il
vino rosso ha degli aspetti benefi-
ci sulla salute in quanto certe so-
stanze che sono presenti nel vino
rosso, come il resveratrolo, della.
famiglia dei polifenoli, sono ri-
duttive di malattie cardiovasco-
lari e sono considerate gli "spaz-
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zini" delle arterie e delle vene.
E noto il paradosso del sud del-

la Francia dove le malattie car-
diovascolari sono in minore
quantità rispetto ad altre zone
del paese proprio perché si sa
che in quella popolazione beve
in prevalenza vino rosso.

In conclusione per diminuire

gli effetti collaterali non solo me-
dici dell'abuso di alcol si invitano
tutte le persone a moderare
l'uso, anche del vino, che sicura-
mente è molto piacevole e dimi-
nuisce le fatiche della vita, por-
tando ad usarlo soltanto durante
i pasti e solo occasionalmente
fuori dai pasti. In questa manie-

ra si ridurrebbero di molto i pro-
blemi sanitari correlati con l'as-
sunzione dell'alcol.
Da sempre fin dall'antichità

l'uomo ha convissuto con l'alcol
che è stato benefico quando usa-
to in quantità moderate, ed oggi
solo in Italia abbiamo oltre venti-
mila ultra centenari e sembra
che quasi nessuno di loro abbia

Il professor Umberto Tirelli, oncologo di fama internazionale

evitato il consumo moderato di
alcol. Ovviamente coloro che
avevano abusato dell'alcol non
sono arrivati a 100 anni!

prof. Umberto Tirelli
direttore scientifico e sanitario

Clinica Tirelli medical,
Pordenone
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